
 

 

Cari ascoltatori, è di poche settimane fa la notizia che la Via Appia Antica, la strada romana che dalla Capitale 

arriva fino a Brindisi, in Puglia, è entrata a far parte del Patrimonio Mondiale Unesco. E questo è il 60° sito 

italiano! L’Appia Antica è una strada lunghissima e attraversa 74 comuni in quattro regioni diverse: Lazio, 

Campania, Basilicata e Puglia. Ma vediamo di conoscerla un po’ più da vicino. Il suo nome viene dal 

magistrato che l’ha fatta costruire, Appio Claudio Cieco. Siamo nel 312 a.C. e agli antichi Romani serve una 

nuova strada per collegare l’Urbe1 a Capua, dato che le truppe romane devono andare a sud in occasione 

della seconda guerra contro il popolo dei Sanniti. Molti anni dopo, il percorso viene prolungato fino al porto 

di Brindisi, uno dei più importanti dell’epoca. Quindi, all’inizio viene concepita per motivi militari, poi diventa 

strada di grandi comunicazioni commerciali e culturali con l’Oriente: passa da qui, infatti, e senza 

interruzioni, un flusso costante di persone, merci, civiltà, che mettono in contatto diversi popoli. Il poeta 

romano Stazio, nel I secolo d.C. la chiamava “La regina delle vie”. 

Ma come ha fatto ad arrivare ai nostri giorni?  

Beh, non è stato semplice, e naturalmente non tutta l’antica strada si è conservata. Pensate che già il grande 

pittore Raffaello Sanzio aveva denunciato come molte decorazioni in marmo della Roma antica venivano 

rubate e riutilizzate come materiali da costruzione. Un fenomeno che interessava anche l’Appia. L’appello 

del grande pittore viene accolto da Papa Paolo III: nel 1534 questo papa crea un Commissario delle Antichità 

per tutelare2 i monumenti antichi, e quindi anche la via Appia. 

Ma i pericoli maggiori sono avvenuti nel secolo scorso: infatti intorno al 1950 la grande speculazione edilizia 

voleva costruire in questo meraviglioso paesaggio case su case! E come si è riusciti a proteggerla? È stato  

grazie ad Antonio Cederna, giornalista e uomo politico che per tutta la sua vita si è impegnato per salvarla, 

scrivendo centinaia di articoli, libri… Alcuni titoli: “I gangster dell’Appia”, e “I vandali in casa”. E ce l’ha 

fatta! Senza il suo impegno, oggi questa meraviglia nella sua parte romana non esisterebbe più e il suo 

paesaggio sarebbe stato devastato3 per sempre. 

A Roma la via attraversa il Parco Regionale dell’Appia Antica: ben 4.580 ettari di terreno, è l’area protetta 

urbana più grande d’Europa. La strada si trova al centro, ed è praticamente un museo all’aperto di oltre 16 

km. Bellissimo percorrerla a piedi, ammirare ai suoi lati i resti di acquedotti, ville imperiali, catacombe 

cristiane, e naturalmente la bellissima tomba di Cecilia Metella…  

A proposito: questo monumento si è salvato quasi per miracolo! Alla fine del 1500, il Senato di Roma aveva 

dato il permesso di distruggerla e usare i materiali per costruire una villa a Tivoli. Allora, un certo Paolo 

Lancellotti fa un discorso appassionato e riesce a convincere i senatori a interrompere4 la demolizione5! 

Purtroppo, però, i blocchi della base della tomba erano già stati tolti… Ma il resto, per fortuna, è rimasto! 

Ma non dobbiamo meravigliarci: tutt’oggi, quanti monumenti, ville antiche, palazzi d’epoca vengono 

demoliti per far posto a nuove, anonime e talvolta orribili costruzioni (o peggio ancora, a parcheggi)!  

Per questo motivo, sono molto felice che adesso l’Appia Antica abbia ricevuto il riconoscimento Unesco: 

questo significa che il monumento sarà ancora più protetto. 

 
1 (l’) Urbe: parola di origine latina che indica Roma 
2 tutelare: proteggere 
3 devastato: distrutto, rovinato 
4 interrompere: fermare, bloccare 
5 (la) demolizione: distruzione 



 

Bene, per oggi è tutto. E insieme alla trascrizione dell’episodio, vi lascio un esercizio un po’ particolare… 

su famosi luoghi e opere d’arte italiani… vediamo se li conoscete tutti! 

 

Un saluto da Laura e a presto! 

 

 

Esercizio: dove si trovano questi monumenti opere e luoghi d’arte? 

 

Torre pendente Milano 

Mole antonelliana Napoli 

Davide di Michelangelo Verona 

I Sassi Torino 

Il Cenacolo di Leonardo Siena 

Piazza San Marco Pisa 

Valle dei Templi Alberobello (Bari) 

Piazza Navona Trieste 

Arena Matera 

Palazzo dei Normanni Agrigento 

Castel dell’Ovo Firenze 

Trulli  Palermo 

Piazza del Campo Roma 

Castello di Miramare Venezia 
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